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Vista la legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 (recante l’ordinamento della formazione professionale nel 
Friuli Venezia Giulia); 
Visti: 

- il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione degli Istituti 
Tecnici Superiori” il quale prevede che le Regioni predispongano un documento denominato “Piano 
territoriale triennale”, all’interno del quale vengano definite le linee programmatiche di intervento 
relativamente all’organizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, di seguito 
IFTS; alla costituzione degli Istituti Tecnici Superiori, di seguito ITS, e alle misure per facilitare lo sviluppo 
dei Poli tecnico professionali; 

- il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle politiche Sociali del 7 settembre 2011 recante norme generali concernenti i diplomi degli 
Istituti tecnici superiori (I.T.S.) e le relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 
competenze di cui agli articoli 4,comma 3, e 8, comma 2 del DPCM 25 gennaio 2008; 

- il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 febbraio 2013, concernente la definizione dei percorsi di 
specializzazione I.F.T.S. di cui al Capo III del DPCM 25 gennaio 2008; 

- il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero dello Sviluppo economico ed il Ministero dell’Economia e della 
Finanze del 7 febbraio 2013, recante linee guida in materia di semplificazione e promozione 
dell’istruzione tecnico professionale; 

Vista la deliberazione n. 1710 del 19 settembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano territoriale triennale concernente il Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori nella Regione Friuli Venezia Giulia; 
Considerato che il citato Piano ha indirizzato la programmazione regionale dell’offerta corsuale riferita alle 
diverse tipologie formative nelle annualità 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017; 
Ritenuto pertanto necessario provvedere alla predisposizione di un nuovo Piano triennale al fine di consentire la 
programmazione regionale delle attività nel triennio 2017 – 2019, con particolare riferimento alle annualità 
formative 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020;   
Preso atto che il documento “Piano territoriale triennale concernente gli Istituti Tecnici superiori (ITS), il sistema 
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e i Poli Tecnico Professionali in Friuli Venezia Giulia – anni 
2017-2019”, predisposto dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università prevede, conformemente a quanto disposto dal citato DPCM del 25 gennaio 2008, i 
seguenti ambiti di intervento: 

- l’offerta formativa e i programmi di attività degli Istituti Tecnici Superiori; 
- l’offerta formativa e i programmi di attività dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, nonché le 

modalità d’individuazione dei soggetti responsabili rispetto alle aree economiche e professionali 
individuate dalla normativa; 

- le misure per facilitare lo sviluppo dei Poli Tecnico Professionali; 
Preso atto che il Tavolo regionale di concertazione si è riunito nella seduta del 18 ottobre 2016; 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del Piano medesimo sulla base della documento predisposto 
dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca 
e università; 
 
La Giunta regionale, all’unanimità, 
 

Delibera 
 
1. E’ approvato il “Piano territoriale triennale concernente gli Istituti Tecnici superiori (ITS), il sistema di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e i Poli Tecnico Professionali in Friuli Venezia Giulia – anni 2017-2019”, 
allegato n. 1 parte integrante del presente provvedimento. 



 

 

2. Sulla base delle indicazioni previste dal documento di cui al punto 1 gli atti necessari per l’attuazione delle 
diverse attività sono emanate: 

- dal Direttore dell’Area Istruzione, Formazione, Ricerca per quanto concerne l’offerta formativa e i 
programmi di attività degli Istituti Tecnici Superiori nonché le misure per facilitare lo sviluppo dei Poli 
Tecnico Professionali; 

- dal Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi per quanto concerne l’offerta 
formativa e i programmi di attività dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore. 

3. Le risorse regionali finalizzate alla realizzazione delle attività previste dal documento di cui al punto 1 saranno 
definite, nella misura prevista dalla normativa vigente, nell’ambito dei bilanci di previsione delle annualità 2017 – 
2019 e della programmazione comunitaria POR FSE 2014 – 2020. 
 
 
                   IL VICEPRESIDENTE 
                      IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 


